
INTEIìVISTA A ROBER?O MAURIZIO

LC lvL;1/

Roberto Maurizì-o, educatore SPecralizzata, ha operato in una
comunità per minori ed è respo.nsabile cleL Centro studi e do-
cumentazione de1 GruPPo Abele di Torj-no" fn questi anni ha
coltaborato aLla yeaLtzzazione di varie indaginr e ricerche
sulle probtematiche giovanili e minorili. E' coautore del ii
bro "Minori, comunità e dintorni" Per le Edizioni Gruppo Abg
le, che ha preSentato recentemente Presso il centro I'La Por*
ta". Gli abbiamo posto alcune domande"

Domanda: euealtè la situazione attual-e dei miviori in Ital-ia e quale

''?
Rispos ta

Sulla condizíone minorile possiamo fare delle consj-derazio
ni di carattere generale e provare a mettere in risalto alcuni trat
tr piu cr J.neino comuni
A ni A :'-'i -n , l-a si-tuazione dei minori oggi rappresenta in mod'o "rabbaf! lltJ-(J é.V VJ->U t LA 5I uL/tctr!fvlrc

stanza fedele to specchio clj- r-rna società come la noslra, owero una
società estremamente complessa, dove possiamo trovarè tutto e iI co4
trario di turto. Possiamo, cioè, trovare le condizioni di emargina^
zj-one e di disagio più spletate e più crudeli, e situazioni di estrq
ma ricchezza e agio. Forse per il fatto che queste dif-ferenze di con
4izione si incarnj-no i-n persone che ancora non hanvlo una capacità di
Teazione e di autonomia di -fronte ai problemi, che ancora non sono
virtualmente eC anche nel concreto protagonisti detla propr-ia vita,
si prova un certo spavento - almeno a me personalemnte spaventa un
Doco - oerehè tutto ntrello che sta accadendo, avviene sr.ii minori e

non con i minori. In fondo,possiamo dire che una parte di I'esPonsa-
bilità del problema della tossicodipendenza 1o abbia D i giovani stes
c"i nl,ra rra-r^-ti o nOlenti pOssono scegliere O anche ri-0iutare Iîuso5Jt \-IIC Vvfg:1r

di droga.

Non possiamo d.i certo dire che un bambino di pochi anni può accetta-
re o ri-giutare la violenza Ò"a parte dei propri genitori su di lui.
Non possiamo dire che è colpa di un bambino se non rl-esce ad avere di
c]:e vivere su-F-ticientemente o se lteducazione in cui cresce Io porta
ad avere bisogiro di giocattoti il più cari Possibile.
nrriyr,l-i à nr"nnrio la caratteristica d.i una condizione dettata di.Fattor{ 4rrrur u Y- vY

da urra decisione ed una impronta c1e1 mondo degli aCulti, e non dal pro
taqonismo dei minori stessi.

22-
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Que1li Che credo debbano stare davanti ai nostri occhi sono' tan*

toperfarequalcheesempì-o,.r15mi-}a.casidi,violenzaannualiche
vengono denuncj-ati a1le Iorze di pOlizia; e con violenza si intend.g

no in prrmo hr.ogo le violenze di óarattere sessuale' Poi quelle di

carattere f isico e in-f ine que}le d'i ord"ine psicologico' Ctè' inoltre'

lo sfruttarnento, la prostiiuzione, 1à delinquenza minorile' ecc" Cj

sono 1e centinaia di rnigliaia cr tagazzr che sono cos tretti ad abbe'*n

dcnare la scuola per poter andare a lavorare e Per poter quindr con*

tribuire al sostentamento -tamiliare, cire contemporaneamente esconc

dal crrcuito culturale e quindi continueranno a perpetuaie nella Prg

pria vrt: una Situazione di privaziorre, di mancanza <li inezzí per eS€

"u 
p"otagonisti"

Ci solio rutti i minori che a 1 3 14 anni lavorano illegalmente in

ccnCizion:- dr alto sfruttamento fisico, culturale' d'r o$ni genere' e

moltrapprend.istichepercepisconounquinto,undecimodellapaga
che nornafmente Prenderebbe un TaEazzo dell-a medesima età per svolEg-

re i:. sressa mansione a parità di orario"

ilcn vani:c inf ine cimenticati i problemi de1la d'evianza' come ad eseq

pio i rossrcocipencenti mivrori, che non aPPaiono ne}le statistiche
per u* *ctrvo *tt-ro semplice e cioè che sPesso e vofentieri i servi:
zt ct tossicccipeni.enza ncn consid.ei:ano tossicodipendente un ragazzo

sctto r- 't+ - 15 anni " EpPure ci sono' e j-n misura non indj--flferutt:'
tantrè che rl rivello di preocclTpazione e dí ansia d-el]a società ',:

molto alto rispetto al,l-o spacciol ad esempio d'avanti- altre scuo]e ele-
mentari e medre'
Si tratta, dunque, di
che va ad. innescarsi
le, che è quello dj 4
te rispetto a quello
biarnc, Poi, 1rn" tasso
Europar così come Perr

Di conseguenza, una situazione ind.ubbiamente problematica'- eC anchg

altanente articolata, in n'ioio tale che non Possiano dire che que-ste

caratteri-stiche Sollo q"ieile Cj- tL'r'tta 1a cond'izione miirorile' i1 che

sarebbe un falso sociclog:c: e ieale

una situazione Ci emarginazj-one v?ra e Proprr-'a

su una problematica pir"ì ampia di disagio :?"1u:
.milionidifamig}ieconunred.ditoinsufficie4

che oggi è necesia::io per virrere j-n Italia' Ap,

Oi moriatità infantite che è tra i più aLti in
il tasso di abbandono scolastico"

Domanda:

I1:e9::3:
Lastoriaitaliana..nelcamPoa;sistenzialeè

te intricata, perchè di f'atto la Chiesa e Ie proprie
sistenzj-ali haiuo giocato e giocano tuttora un ruolo
sitivo e neta::l,-a ccntemporaneamevlte"

Eî evidente
sgiunti dai
lare, qual è

co,ntes to ?

che i Problemi dei mj-nori
problemi della società in
i1 ruolo della Chiesa e

non Possono essere 4Í
generale" In Partico-

del1o Stato in questo

n:rr t'i c.ol armenvq+ urvv

istituzioni as
intportante, P-o_



la porta/rliranvrsrE

positivo perchè da quando lrltalia elîa un Paese più o meno ,ririto,
'r^-r \/^^'; di f atto non vi e mai stata untassunzicne di resPon-(l6iI I".ttjLt-LL/tj VU ,

sebi lità nfeCj ^^ ^î 
rrrnr-n 11 a1 1n Qt.atn 

^ej- COmUni e dei f eUdi, dir- --J5C \ld. yú.r L.g Uq:rlv ULquv, u

carattere assistenziaJe: tutto era delegatc alltoPera e allrazj-one
.r-r'1 - r*rn-i-.^r nrnn aì c'i"i rrrìnalrA in formr. e mocli d"iversi.'.1\:II(l lzflJE5o.9 L;llg 5-L >VJruyyavcr !tr rvrrrrs

îucsta srtuazione si è perpetuata nel temPo sino ad arrívare allti
ni,lìo dj úlres'^ ^^^ara -.'1ndo 1!assistenza era ancora j-nteramente

;l;;il.l'+1";:ii;;;;l'ul*itoo relisiose. B '| sorament; ;;;-ii il;;l
sl'.ic che 1o Stato ha iniziato una sua attenzione, in quanto Stato,al
ie problenatiche clelltassistenza" -:, ... ,

Va Cetto, anche se puo apparire.strano, che ad. esempio Ia prlma le"g
ge c1i tutela della famrglia è del !36, come del medesimo anno è la
le;ce tle} tribunale dei minori, ecc" AI Ci 1à de] giudizio politico*- 'J J

annn-ì^^--i-'zr n.r'i F--a-icmn r"ianmnnn-ìrrtn nha ln: rlnctn 'j -ì lrrlr-lr:*e uujitP.Le55IVL) 5UI rd:jL,ISlltU y Vd r-'IU(Jrr\,5Lrt L\-/ \-lrs rrci pvr uv LL lL JULs-

ma del rapporto tra Stato e Chiesa di -Fronte alla problenatica del-
l!assistenza e quindi dei servizi sociali alle Persolle in di-f-0icoltà'
irr particol-are verso i minori" Problematica che anCora oggi vive in
un3. situaziore CLi compJ-essi-tà, perchè 1o Stato italiano ha soprattu!
to investito a partire clagli anni tT0 notevoli risorse economiche e
f-irrrrrzialio- rlì al-r'rtfrrnn o |"i me7.z,1 ^ 61 ar.rnho ,li t-ro1^qOnala- rrol a'amI-LLLa)l!úIO.r-LU', LL: 5LrL4LUUrtr; g ua tLrvu4L, v qrrurre ur t/vÀJvrrs+ut "*:

Do r-lell raqqiqtenza^ ma eontamnoraneamente I rinr-i àenz,a delllistit-uzioyV iG!r qJJ IJ LgtI4q 9 jllq 9'-/rr LUrrLt/v+ srÀuurrrulr e! lirvf uvf,r!

ll,. ?olicrioqa è diminuita relativamente in una perceÌ1tuale i-n-feriore,- v-_J

^ò-A rntnrzn-i ; lrOblerni di rappOrto tra queSte due Strutture, venendo.uvrf, rl\/ L=v\/r! Ì

si a creare una sorta di competitività anche a live}lo economicorper
cui le strutture pubbliche -f anno pagare (,rensiamc al ticket) , mentre
quelle' pri.vate non l-o -f annoo '

nal t7O ir.r ooi ò imno-farre focalrzzaTe il -îatto che è cresciuta l-aJ -\L I v lrr rvr u rrrryv- usar s!

sensibilità e l-tattenzione rispetto ai servizi sociali per i minori
attraverso una serie di feggi come ad. esempio quella sullfadozione.
Ciò ncyr toglier'perc) che ]a sítuazione degli ultimi anni sia piuttg,
sto contrdddittoria, A fianco dr leggi altamente innovative, di prq,
n'ivrciar.renti e di ri-fo::ne esistenti, persiste una situazione per 1a
r-rrrlè I tTtalia nrrò ,ancora essere de-€inita per certj- versi iI paese
delle víotenze istituzionali nei confronti dei minorio Non sono,Po-
ch-ì ol-i ccandali che corltinuano ad emergeree come è vero che non so
-,nrl Dor-hc lo r(.altà nelle oual-i va riconosci-uta una capacità'ed una
estrema serietà di gestione. Questa contraddj-ttorletà è un Pot la
spada Ci Damocte che cí portiamo dietro e sopra, Un Peso che riuscia
mo con -Eatíca a superare"

Dornancla: Oggi si tende a parlare cli più detle comunità ai-loggio cq
nie risposta al disagio clei minori. Qual è il tuo pdr€r€?

:r::89:Ig:
Le comunità alloggio si situano in tutta questa problemat!

ca di interventi rispetto alla conrJ.izione minorile, cii servizi socj-a
Ii e di politica dei servizi" La storia delle comunità alloggio è
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' ,-i -o \Ta 1-o aneh r eqqe -sullt i .l.1la Spinta dif acile..cia intUire. Nate anchtesse sullt lvL7-ziatj-va e sr
nr rrnn-i .ti -r.,t óntariato e di istituzioni rel Lgiose, che hanno deci:
ur vtyt/! v!

so auronomamente di trasformarsi in comunità, oggi le comunità al1og
gio sono esperienze estremamente eterogenee tra loro, dove coesistg
rîn Fnr^me o?cranj-zzative ed" educative, ed. anche ipotesi ed. impostazro
Ilv 4 v4 rrlv

ni tlif-fe""nii. oggj- coestistono, a 4i-f-perenza degli atrni r70 dove

lrunica gestione era que1la del volontariato, comunità atloggio ge-

stite clatlrente pubblico, da istituti religiosi, da cooperatl-ve e

àa ny.rrnn'i ,Ji volontariato,uc, Y- 4rr|v+

irr a mio aWiSO una s'ituaziOne estlìemamente riCCa e feconda Cher Se

si è sviluppata, deve ringraziare i-l coinvolgimento, àd 11v1 sQrto
nrryrt,r-r- ìntorno a1la metà degli anni '70, d.i una Serie c1i enti lOca*
r4r! Lv --r

i:-, Ai afiuninistrazioni pubbliche, c6e, su questo problerna dellr inter
vento rispetto aj- minori, hanno deciso di i=rrr*."=i delle responsa--
bilità * ài d.arsi da fare, anche in assenza dt leggi e di- clir'éttive
nazionali o di riforme d,e1 settore, ti-po la riforrna dellrassistenza'
Pertanto, oggi Per certi versi siamo ancÒra in una fase di sviluppo
.-p"" "iiril"soprattutto 

in atcune Regioni d.e] no{d' di superamento
critico. Così, mentre al sud non si sa che cosa sigfri-tica'tcomunità
alloggi-o,', da al-tre parti si parla di alternative,alla comunità al-
l,tggio" Et Ia contraddizione de11o stato sociale itlaiano, dove al
nor,C s j-anro al superamento del We1-f are state ed invece al sud deve an

cora arrivareo :

À î1-t712' Rocco Artifoni
Giacomo Par"imbelli

di


